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Trieste, Martedì 1." Settembre 1885. (Edizione del mattino) 


Sl qublloa dae volto al giorno 
alle © wie a mezzodi, Bsomplari singoli solti 
2; neretsati ‘20141 3, + Ultioti CORSO N. 4 piano: 
ABRONAMANTO per Trieste mattine 
J01d114 1a settimana; mattino 


Uinerrone: Trovono Mayen. 


ER Piccolo di oggi meriggio 
réca una grande illustrazione 


La vittima 


MISS ZAEO 


al Circo di Roma. 


I signori associati, ai quali l'abbonamento 
è scaduto 
TERRI ULTIMO DEL MESE 
sono pregati di rinnovarlo prontamente e 
direttamente ‘al' nostro ufficio, Corso n, 4. 
<e 


Valegrammi o Uorrisponi 

li colera. LONDRA 31. 7 Lloyd an- 
nunzia che il trasporto francese ,Chàtenu 
Yquem®, proveniente dalle isole Pescado- 
res, giunse a Siogapore con 10 decessi 
colerici e 40 malati. Yu spedito in osser- 
vazione a Poulocondor. 

- ROMA 81. Si sono verificati alouni 
casì dì colera a Trivio, frazione del co- 
muno di Maranola, circondario di Formia, 
provincia di Caserta. Avendo quel sindaco 
tentito celato il casò, fu telegraficamente 
sospeso; è furono spediti dei medici e 
delle medicine; ordinando l'isolamento; del 
luogo. Affermasi olie quest'anno, nel caso 
di invasione colerica, non ‘si adotteranno. 
i lonî sanitari nei comuni infetti, es- 
sendosene esperimentata la loro inefficacià, 

— PARIGI 31,.In Marsiglia si ebbero 
lori 24 morti di colera. 

— ROMA 30. Il colera sviluppatosi 
Mrivio, provincia di Caserta, vi sarebbe 
stato importato da alcune persone prove. 
nienti da Marsiglia. Non furono però dal- 
l’altro ieri, annunciati nuovi decessi. 

— YOKOHAMA 31. In Nagasaki (cit- 
tì e porto del Giappone) è scoppiato. il 
volera. 

Malattie sospette. ROMA 31. Gerto 
Frosinoni, sarto, proveniente da. Marsi- 
glia, è stato assalito da sintomi avepetti 
di colera. sso è alloggiato in via della 
Scrofa. L'autorità prese gli opportuni proy- 
vedimenti per la segregazione del malato. 
BORGOTARO 31. Nelle località 
qui dintorno, avvennero. parecchi casi s0- 
spetti: 

Notizie marittime. HONGKONG 29. 
Partì oggi per Trieste, il pir. del Lloyd 


&-U. » Medusa.“ 
Qorteggio. PILSEN 31. Duemila cin- 
quecento minatori presero parte alla pro; 


cessione in ‘omaggio al Sovrano. Presero 
parte al corteggio i giardinieri con carri 
di palme e fiori e una Flora“ vivente 
che presentò un Zouguet all’ Imperatore, 
Magnifici erano anche i gruppi della fa- 
brica civica, di birra con due carri, su 
ognuno dei quali un Gambrino beveva al 
la anlute dell'Imperatore. 

Gomma OCuniberti o Gemma Bellinoio- 
n)? ROMA 31. Teri si diceva che il Mi- 
nervini, ‘consigliere di prefettura, erasi 
fidanzato a Gemma Bellincioni; oggi in- 
vece si annuncia che sposerà la gentile 

ta Gemma Cuniberti. 


CRONACA LOCALE 
H PATTI VARI. 


Qalcndario, Luna piena, Leva il sola ore 
,26 tram. ore 6.84. — Oggi: S, Raimondo — 
Domani: 8, Stefano conf. — Termometro C. ore 7 
di cit ore ® pom. 26.2, — Altezza barometrica 

Per le famiglie delle vittime. 
L'ultima lista dell'Indipendente, nella quale 
à compresa la somma raccolta dall'Unione 
Ginnestica, ascende a f. 2506.— 

— Il sig. Podestà destinò a favore del- 
le vittime dell’Argo f. 200 dei 3500 ri- 
messi dal conte Bombelles, a nome della 
Principessa Stefania, e f. 100 dei 300 ri- 
messì dal cav. Buchreiner. 

— La Deputazione di Borsa, a nome 
delia Camera di Commercio; rimise. alla 
Presidenza municipale f. 500; il sig. Carlo 
bar. de Reinelt elargì f. 600; il signor 
Pietro Scaramangà f. 50. 

— Al nostro ufficio pervennero ieri le 
veguenti offerte: 

Maria: Gi Cie patti 

N: NICO E FG 

Pietro Luccano . . . . 

Gli addetti alla ditta G. Nei 


f. 


Eine 
Per due cartelle non acqui- 
state all'Unione. Ginnastica 
perohè.il numero era esau- 
FIlQ enon e co 


Uns veneziana . 


— Calcolati i f. 1000 del Lloyd, l’im- 
porto raccolto sinora per le porere fami- 
glie, ascende alla cospicua somma di 
f. 6795.90. 

Elargizioni. Il signor Carlo conte 
de Bombelles, gran maggiordomo, d'inca- 
rico di S. A. l'Arciduchessa Stefania, ri- 
mise al sig. Podestà f. 500, con una let- 
tera nella quale è detto: nella speranza 
che desso varrà a portare aiuto e conso- 
lazione a qualche infelice îu questi bei 
giorni in cui S. A. I. prova la vivissima 
gioia di dimorare presso la simpatita città 
di Trieste. TI Podestà trasmise. f. 300 
alla Direzione generale di publica benefi- 
cenza per la immediata destinazione ai 
poyeri più bisognosi e devolse f. 200 a 
favore ‘delle famiglie delle vittime della 
recente esplosione. 

-- La signorina baronessa Usterina Ral- 
li, trasmise l'importo di f. 500 a vantag= 

io del fondo intangibile di questa Pia 
lasa dei poveri, in occasione dell’anniver- 
sario della morte del proprio padre. 

— Il signor cav. Luigi Buchreiner, ad 
onorare la memoria della defunta sua 
consorte Lucia, inviò f. 300 per essere 
devoluti ad'uno scopo di beneficenza, se- 
condo gl'intendimenti del sig. Podestà, il 
quale dispose della ‘s0mma nel'modo se- 
guente : f. 100 alla Pia casa’ dei poveri ; 
f. 100 per le Sale di lavoro dei fanciulli 
abbandonati e f. 100 per le famiglie delle 
vittime del disastro avvenuto sul piroscafo 


s Argo. 

Tinione Ginnastica. La festa del- 
l'altra sera, tanto splendidamente riuscita, 
ha fruttato un introito netto di f. 622. 

Un signore, che ‘vuole modestamente 
serbare l'anonimo, depositayà ‘quella sera 
al bigoncio, a vantaggio dei benefioati, il 
c@spieno importo di cento fiorini. Due.so- 
ci dell’ Unione vhe non poterono interve= 
nire alla festa, inviarono all''7ndipendente 
f. 20. Sono azioni che nells coscienza di 
chi le compie trovano «I° elogio più elo- 
quente, più bello. 

Causa il maltempo. A Miramar, 
ngì pressi del Museo, avvenne uno 800. 
scendimento di terreno, che rese intransi- 
tabile la strada carrozzabile, sino a che 
fu riparata in parte la strada. 

Perquisizione ed arresto. Ieri, 
nelle prime ore del mattino, gli organi di 
Polizia praticarono una perquisizione nello 
sorittoio e nell'abitazione del sig. Aurelio 
Marx, riscuotitore presso lo Stabilimento 
di Credito, poi, verso le 8, il cancellista 
di Polizia, sig, T'itz, passò al di lui arresto. 

Caro quel pesciolino! Nel po- 
meriggio di ieri, verso le 3 e mezza, il 
giovanetto Eduardo Pegan, in compagnia 
d'un amico, si era recato in barca, sul 
mare, allo scopo di fare qualche po’ di 
provvista di pesce. 

Giunto; però nei pressi del Bagno Ma- 
ria ebbero a provare una certa sorpresa 


che pel momento fece passar loro la vo- 
| 


glia di continuare il tragitto. 

Nientemeno che un pesce cane, lungo 
all'incirca 6 metri, fu visto distintamente 
a galleggiare sulle onde, 

ista la presenza di quel caro pescio- 
lino, così grazioso, così... attraente, i due 
pescatori se ne tornarono a casa propria, 
pensando che se qualchevolta chi dorme 
non ‘piglia pesci, non dormendo si può 
corret rischio tuttavia di... venire pigliati 

In Tribunale: Il Dr. Giuseppe De- 
facis, presidente del tribunale provinciale 
di Zara, futraslocato a Trieste, nell'istessa 
carica. 


Due case scomparse. Terlaltto; | 


ci viene assicurato; due intere .case che 
si trovavano su d'un collefpresso Vipacco, 
vennero sradicate 6 travolte dall’ impeto 
della bufera. che imperversò di questi 
giorni, nè pere abbia ancora da cessare, 
Non si hanno però a deplorar vittime uma- 
ne, soltanto andarono periti alcuni capi di 
bestiame. 

Anche a Gorizia, una scarica elettrica 
caduta nell'ufficio telegrafico, atterrò di- 
versi oggetti di vetro, e per latorte scos- 
sa, l'impiegato addetto alla spedizione 
dei telegrammi, balzò a terra, per cui la 
comunicazione. telegrafica per Gorizia fu 
momentaneamente sospesa. 

Partenza. Iermattina alle 11 è par- 
tita da Miramar, per alcunî giorni in cro- 
siera, la divisione navale, sotto il comando 
del commodoro Ermanno bar, de Spaun, 


capitano di vascello, composta dalla fre-|< 
e dalla cannoniera 


gata  » Radetzky,“ 
nerka.* 

Un giovanetto. scomparso. Il 
giovanetto Nicolò Mrak, di 18 anni, dimo- 


i rava, fino a poche settimane fa, nella città |» 


di Bischoftank, insieme alla propria fami- 
glia, Avendo avuto dissensi con un fra- 
tello, non volle saperne di convivere se- 
colui nel medesimo tetto e venne a ri 
este, dove si recò ad abitare presso una 
sorells, maritata ad un meccanico all’ ar- 
senale del Lloyd, dimorante in via GQiu- 
liani, al N. 462. 

Giovedì), nel pomeriggio, il Mrak usciva 
di sasa in compagnia della sorella per re- 
carsi a vedere i funerali di quegli otto 
disgraziati operai del Lloyd che perirono 
in seguito alla catastrofe dell'Argo. Pu in 
piazza dell'Ospedale, lù, dove la folla era 
più fitta e serrata che mai, che la sorella 
lo perdette improvvisamente di vista. Con 
quella ressa colossale, immensa, nulla in 
ciò di sorprendente, e si riteneva, senza 
alcun dubbio, alla sera, di vederlo far ri- 
torno a casa. 

In quella vece, s'imagini in quali ansie, 
in quali inquietudini si trovino ora î suoi 
parenti che da quel giorno fino ad oggi 
non se lo videro più ricomparire. 

(L'inquietudine è resa ancor più penosa 
dà questo particolare che ci viene narra- 
to, Il dì: prima della strana scompersa, il 
cognato di lui avrebbe ricevuto da Bi- 
sclioflaak una lettera, nella quale la ma- 
dte del Mrak invitava il figlio a tornare 
in seno alla propria famiglia; in seguito 
a ciò il gioyanetto sarebbe uscito in 
queste strane parole: ,Piulosto che Lorna? 
alcasa, vado a negarme.“ 

Il giorno che uscì di casa con la so- 
rela, era in maniche di camicia, e, mal- 
guado l'insistenza di questa, meravigliata 

Î tale stranezza, non volle saperne di in- 
dossare il cappotto, dicendo: ;Fa caldo!“ 

Nonostante i tristi presagi che dalle 
sue parole e da questo contegno ' potreb- 
bèro formarsi nella mente dei parenti di 
lui, € sperabile che il giovanetto Mrak 
non abbia mandato ad effetto il triste 
npproiita è, tornato a miglior consiglio, 
ritorni a casa propria. E' quanto augu- 
Mamo, 

Una donna. in fondo al pozzo. 
Teri muttittà, verso le.7, la moglie di Giu- 
seppe Pettenin, usci dalla sua casetta in 
Gretta per mettere ad asciugare della 
biancheria nel cortiletto dietro la .casa, o 
meglio in mezzo al gruppo di casette che 
formano la campagnetta segnata coî N.ri 
122 e 123 in Gretta. Mentre accudiva 
alla bisogna, le parve d'udire come una 
voce che veniva di sotterra, a chiamare : 
Josef! Josef! Rimase alquanto sorpresa, 
poi si mise più attentamente in ascolto, 
Ripetendosi la voce, chiese: ,Ohi è che 
chiama mio marito?“ — Son mi, Aneta.“ 
— La buona donna non se lo fece ripe- 
tere e cercò l’Annetta, in casa prima, poi 
sulla strada, poi in qua e in là, ma inu- 
tilmente. Ne udiva la voce, ma non por 
teva comprendere da dove venisse. 

— Donna! Josef! aiuto! udì a ripe 
n la medesima fioca intonazione, 
dove siete ? 
VzRG 
Sì può e restò mer 
tenin, Corse al pozzo e vid 
Aria Sanzio, una villica d'anni 50, che 
se ne stava seduta su d'una sporg 
con Te gambe nell'acqua ‘e puntellandosi 
a stento con le mani non scivolare, 
Il pozzo era profondo sette metri e ne 
aveva poco più di uno d’acqua. La donna 
corse a 


la infatti 


il ma 
volete che ve. ] 
netta in fondo al 


irné 
conti 
n 
Viva f 

Mi par di sì, poichè mi 
erle subito aiuto, non poten 


ha detto di 
più re- 


Presto, allora, corriamo. È s'affrettò 
n procurarsi una grossa fune è un aiuto 
Due uomini si esibirono per tirar Ì 
donna mentre un altro assumeva 
ascendere a prenderla. 
Così fu fatto. Uno si 
la schiena, poisi feo 
assise sulla tavola e 
entrambi 
vo, si mandò all 
ndere una lett 
d'un f 


gi 


ia sì 


» posta in 8 )- 


te dolore al 
ntanto la 
he 

domenica 


ll 


a sera, 
lo del pozzo 
im un piccolo 
a, ma le man- 
acqua 
vita, tutta 
iormente. 


non le 


arrampicò e JA 


le canili 
e gambe s 


o con l 


IL PICCOLO 


Urricio.: Conso N, 4. 


i|guardie non d 


Lo insorsioni 


al calcolano ‘fn carattere testino e ci 
avvisi di commeroto soldi 16 la riga; comuni 
avtisi teatrali, avvisi mortuari, necrologte, rio- 
graziamenti c0ò, soldi 50/la riga) nel corpo de 
fiornalo fi, 2 ln riga. Avvisi collettivi soldi 2 la 
parola. Pagamenti anttolpati. —- Non sl restitul. 
o manonoritti quand' anche nos peblioati, 


to nell'acqua. Per tutta la notte non ha 
fatto: che chiamare aiuto, ma non essendo 
giunta la sua voce all'orecchio di alcuno, 
le toccò rimanere colà quasi 10 ore. 

Alle 9 giunse la lettiga e la poveretta 
venne trasportata all'ospedale, dove; sotto= 
posta ad un' accurata visita, si rilevò che 
essa aveva riportate varie contusioni al 
petto e alle: gambe. 

Il fatto così narrato è assai strano. Pa- 
rè inoredibile poi che il marito; i figli di 
iei, che coabitano insieme, non sì siano 
dati pensiero non vedendola ritornare în 
tutta la notte. E' strano come essi, ieri 
mattina, siansi recati al lavoro senza nep- 
pur farne parola coi vicini; è strano che 
dalle 9 di sera alle 7 del mattino, nessu- 
no abbia avuto bisogno d’attingere un 
secchio di quell’ acqua che è la migliore 
e la più frescn, Non si comprende ancora 
perchè la Sanzin abbia voluto passare dal 
pozzo per andare in quell’orticello, mentre 
il muricciuolo è bassissimo e vi sono due 
o tre passaggi sempre aperti. 

Comunque sia, il fatto noi lo abbiamo 
esposto, le autorità che ieri si portarono 
sul luogo, vedranno se o'è qualohecosa da 
mettere in chiaro. 

Notaio. Il sig. Antonio de Brannitzer 
prestò il giuramento quale notaio, e fu 
autorizzato di eseroitare il suo uffinio a 
Monfalcone. 

Per la marina mercantile. Fia 
giorni sì radunerà nella oiità nostra una 
Commissione d'inchiesta sullo stato della 
marina mercantile. 

Ciclone. L'ufficio. meteorologico del 
New York Herald annunzia che un ciolo- 
né di gran' violenza, in direzione di sud- 
est, trovavasi il 27 presso Halifax (Nuoya 
Scozia) e procedendo con la velocità di 
venticinque miglia all'ora, passando per 
l’irlanda, giungerà sulle ‘coste di. Francia 
e Norvegia tra domani e il 2 settembre. 
Intanto si annunzia che ieri una violenta 
tempesta sîì è scatenata sulla Manica. 

All’Ospitale. La Delegazione adottò 
di mantenere al servizio di medico.chi- 
rurgo secondario pressso l’ospitale civico, 
il Dr, Xydias, per-altri tre mesi. 

Processo Padavan e Gacnick. 
Crimine di publica violenza e delitto di 
tumulto. Presiede la Corte il cons. conte 
Dandini, giudici : Indoff, Mrach e Spring- 
holz; P. M. Crussiz; difesa avv. Dr. Mil- 
lanich. 

AI banco degli aceusati siedono: Gae- 
tano Padovan fu Gabriele, d'anni 45, ce- 
libe, carpentiere, altre volte punito, una 
fra le altre dalle Assise a 7 anni di car- 
cere; e Giosefia ved. Giacnick, già vedova 
Miozzi, nata Barazzutti, detta la pescado- 
ra, d’anni 54, da Trieste. 

Dopo assunte le generali degli accusa- 
ti, si dà lettura dell'atto d' accusa, del 
quale ecco un sunto : 

La sera del 22 luglio p: pi, verso le 
10%/, le guardie di s. Tranchini e 
Appolonio, che pattugliavano î paraggi 
della Barr ; vennero chiamate 
al caffè in 1 Barriera, perohè 
uvessero a far isgombrare il locale da al- 

individui, i quali commettevano degli 
î. Entrato nel ‘caffè e mentre si di- 
evano al conduttore per essere. edotte 
che si trattasse, le guardie videro se- 
duti nd un tavolo Giuseppe 8b 
no Padovan ed altrì ‘due individ 
Gaon se ne sulla porta del caffè, 
intenta a chiamare il E 
te, Hl condutti 
lontanare quegl 
levano ‘ristare dal 
Desse si vicinarono al 
maniero invitironò gl'individui, cl 
atuvano seduti, ad allontanarsi, AU 
lo Sbisà, volto al Iranohini, lo apostrofò 
le Ohe noa macaron!* Le 
dero peso all’insulto e rit- 
i ad allontanarsi. 
, in luogo di ‘ot- 


io ad al 
no vo- 


novatono gli eccitame 
Per parte sua, lo Shi 
temperare alle intimezioni, continuava ad 
insoleutire contro le guardie, chiamando- 
re* ed aggitugendo 
minaccia, come: Stasera ve 
nasa, le guardi 
lo Sbiz: 
mardia Franchini p 
Allora lo ‘trasser 
arlo; sulla porte 
le castagnole, per il 
nità i 


a contro 
ma questi afferi x 
re della 
ri del 


chini andassero a rotolare per terra. Il 


Franchini sì trovava ad avere la peggio, 


tan | perchè, rimasto dissotto, voniva dallo Bbi- 


sà maltrattato con dei pugui formidabili 
alla testa. Per un momento il Franchini 
potè venire soccorso dal compagno Appo- 
Jonio, e potè sollevarsi; mav 1° Appolonio 
dovetts tosto abbandonarlo, pet &ffrontate 
il Padovan, il quale, in atto minavoioso, 
correva in difesa dello Sbisà 

"Appolonio intimò al Padovan di riti- 
rarsì e questo si ritirò, ma per ricompa- 
rire armato di una seggiole, con evidente 
intenzione di calarla sull& testa della 
guardia Appolonio. Questa sguinò la'scia 
bola ‘ed obiligò il Padovan » rinculare ed 
a deporre la s “ 

Intanto tra il Frauclin e lo Sbisà con- 
tinuaya lalotta accanita. Vedendo che il 
Frabchin solo gli stava di fronte, lo Sbisà 
si fece più ardito e più farioso negli al 
tacchi; riuscì ad atterrarlo una seconda 
volta 6dvin quella posizione lo afferrò pel 
collo. Con uno sforzo supremo il Franchin 
riunì a aguainare la daga e con questa 
si difendeva dai calci che lo Sbisà 
- risolleyatosi - menavagli alle gambe ed 
al ventre. Lo Sbisà si sl.nciò. allora .00n 
violenza contr? esso e obu ambe le mani 
afferrò la sciabola, coll’ intento di strap. 
pargliela. La guardia adoperò un altro 
sforzo estremo © potò rialzarai è liberare 
l'arma dalle panui del suo avversario, Ciò 
fatto tonne la sciabola puutata contro. lo 
Sbish; intimandogli di quietarsi e lusciarsi 
avrostare; ma quegli, rego cieco dal furore, 
nulla curando le intimazioni, gli s'avventò 
contro 6/n impeto e gli assestò «un forte 
pugno, in seguito al quale, untaudo contro 
un volounino del marciapiedi; il Frauchiu 
cadde un'altra volta. Lo Sbikà volle an- 
sora soagliarsi sulla. guardia; ‘ma. questa 
che vedeva in aerio pericolo la propria 
vita, colla sciabola che teneva in mano 
parò l'assalto ed il furibondo andò ad ju- 
filzarvisi da sè; cosicchè muntre questi 
cadeva da uns parte; dall'altra la guardia 
potéva rimetterài in. piedi. In seguito alla 
ferita riportata all'addome li Sbisà cessa 
va di vivere poohi istanti dopo, 

Il suo compagno Padovan potè. venire 
arrestato dall’Appolonio coadiuvato da al- 
tre guardie sopraggiunte; ma nel mentre 
sì eseguiva il costui artésto, la sua con- 
oubina cercava di eccitare gli astanti ad 
impossi alle guardie per liberarlo, gridan- 
do: Assassini, Virbantil moléèl Gante deghel 
Ciò indusse le guardie ad arrestare lei pure, 

I fatti suebposti, sono suffragati dalle 
deposizioni delle guardio suddette; nonchè 
dai testi Giorgio Salacosta, Carlo Derosa, 
Antonio Maculus, Francesco Crusiz, Carlo 
Pletscher, Vincenzo Prosoo ed Anna Pee 
tronio. 

L'accusato Padovan si proclama inno- 
cente 6 la racoonta cusì: Sbisà era mio 
amico, eravamo soldati assieme. In quel 
giornu ci siamo trovati assiome all’osteria 
Alla Tettoia, poi ci siamo divisi. Non era 
‘io ché aveva. trovato da 
Sbisà, sibbene questi con altri due indi. 
vidui. Allotquando vennero le guardie ed 
intimarono silenzio allo Sbiaà; io uscii dal 
caffè. Quanilo ini trovava aucora deniro 
nel locale e che capitò sulla porta la 
Gacnick a maltrattarmi, mentre le guardie 
stavano arrestando lo Sbisà, io avera 
preso una sedia, con la quale minacciavo 
îa donna, non le guardie; ed allorchè lo 
Appolonio venne ad intimarmi di deporla, 
io l'aveva già messa giù, essendo la Gao- 
nick già fuggita per paura. La guardia 
poî m'intimò l'arresto anolie a me, e non 
ne #0 proprio il motivo, perchè non sve- 
vo commesso alcune violenza,“ 

La Gacnick dice innocente sè e pro- 
clam®& innocente il su uomo. — Ancora 
al dupupranzo de quel giorno essa 
narra — son 'ndada in zerca delmio Pa- 
dovan, parohò iero dalla \matina col puro 
éafè, Lo go trovà in ostaria e metendome 
le man sui fianohi, cuesì (fa l'atto), ghe 
go dito: Al, bruto ussassin, birbante 
cussiì le me porti a casu i borit Ti fra- 
ar fora, de qua ‘e de là, e mi de sta- 
matina col puro café. Lu me ga mandà 
in malora, ma lo go perseguità par duto. 
Dopo son ‘ndada a zercarlo in cafè, e 
me lo vedo col petes davanti, imbriago 
disfà che nol podeya star in pie; e là de 
novo: Brita figura porca de assassin | 
Ancora no le ce stufo de magnarme la 
carne. Kien a casa! Urcel bruto porco! 
Intanto iera là le guardie, che voleva 
menar drento; Sbisà; mi go zucà fora el 
mio Padovan, dopo che ghe gavevo  fatà 
pagarla bibita. Oh, caro el mio bel Pre- 
sidente! Ghe:giuro che no ‘| podeya starin 
pie. Gayemo fato quatro passi in zo; lu e] 
xe Indà s far un bisogno e po 'lme:gaditò 
de voler ‘under cior un apagnoleto del cn 
fetier de prima, e/semo 'ndai de su. Lu 
el voleya tornar a fermùrse e mi alora 20 
a maltratarlo, fin che, disfado come che 
"l iera, el ga ciapà 'na, carega e "1 me 
yoleva dar; in quel xe capità la gugrdia 
e Iula;gareva za messa, zo. I lo ga 
arestà; mi alora ghe go. dito: — Va, 
va, Padovan inio, cole bone. — (E lu, 
cero ‘i.mio bon ‘presidente, el xe ‘ndò, 
come ‘a aguel. La. me. eredi che 'l iera 


liticare, collo" 


imbriago: carigo; e se mi go rigà, go.zigà 
a lui, nò als guardie. O no! quésto po 
i dixi, i sbalgia. Ma el bel po xe, cheso 
go valesto sbludarlo, povareto, e dirgle 
ancora cho "1 vadi cole bone, i me gara 
restà anca mi; e no s0 partossa.* 

Nell’ assunzione 
chiedono sovente In parola - 
viene loro accordata - per conti 
nendosi sempre fermi al loro sistema di 
difesa. 

La guardia Franchin dice ch 
Padovan non avesse commosso que) 
lenza, l’ Appolonio l'avrebbe potuto coa- 
diuvare efficacemente nell arrestò dello 
Sbisà e si sarebbe evitato il malanno che 
è nutvcesno. 

— zAh!- salta su a direil Padovan - 
i ne vol incolpat a uoi che semo stadi la 
causa dell’omizidio ; capiaso, capisso. “ 

residente lo chiama all'ordine, proi. 

bendogli di faro deiluzioni. 

Gaetano Padovan e Gioseffa ved. Gao- 
ick - dei quali eoco i vitratti - 


Gios ® ved, Gacnick. 
vennero dalla Corte giudicante ritenuti 
colpevoli in conformità all'acensa, e con- 
dannati: Padoyan, per crimine di publica 
violenza, a 15 mesi di carcere; la Gacnick, 
per delitto di tumulto cd offesa alle guar. 
die, ad un mese di arresto rigoroso. 

Marito brutale. La guardie dell'i- 
spettorato di S, Giacomo vennero ieri in- 
yitate in un'abitazione di via Rozzol, per 
impedire ad un marito brutale di maltrat- 
tare la propria moglie. Verificato infatti 
she Antonio @., d'anni 58, da Udine, mi. 
nicciava seriamente la consorte Maris, e 
no essendo stato possibile ridurlo alla 
Pagione, si dovetta procedere al di lui ar- 
resto. 

Una carrucola sulla faccia. 
Al carbonaio Antonio Karfa, d’anpi 88, da 
"Tricite, abitante in via del Vevto N, 87, 
capitò 1ert un disgraziato accidente. Men- 
tre Javoraya in sfiva di un legno ambur- 
ghese, ancorate &ila cosidetta Snochetta, 
gli venne a cadere dall'alto della coperta 
una grande carrucola aulla faccia. Il po- 
veraccio riportò parecchie ferite lucero- 
contuse al ‘fronte, al naso, alla bocca; eb 
be anché a perdere qualche dente. Fu 
portato all'ospedale per farai medicare. 

L'arresto del truffatore. Gli a- 
genti di polizia sono riusciti a scoprire 
colui che il giorno 24 p. p. aveva rubato 
diversi oggetti per la somma di £. 80 alla 
signora Vitto te in via del 
Uanale N. D. seppe B., detto! 
Quaraniotto, d'anni 22, fonditore disovou-| 
pato, da Fiume, individuo pregiudicato. | 

E’ fuggito e chi sà quando ritorne- | 
rà, certo Stanislao P., dopo &wer carpitoa 


a ‘Paresa ©, portinaia; della casa N. 10; 
in vin delle Poste, un libretto della 

di risparmio, asseguato con l'importo di 
f. 843, cho"ep d, tantò per aver spie-| 
cioli durante il viaggio. 

Un cantante in buiosa. Salv: | 
re P., d'anni 62, da Napoli, non pu 
trattenersi dal cantare quando rincasa, 
specialmente poi s' è ulquarto bevuto. 
L'altra notte percorreva le priticipali vie 
cantando un disarmonico a solo; per di pi 
nella chiusa emise una nota incompresa, | 
Eta un la, naturale 0 un la Vemolle ? Chi 
lo sa, Egli sostenne ch'era un la diesîs, 
le guardie che l' ndirono affermeno che 

invece un la-trato, Ed appunto perchè 
a notte inoltrata non si permette ai cani] 
d' abbaiare, il nostro can...tore ‘dovette 
pussare agli arresti. 

Anfiteatro Fenice. (uesta sera, 
martedì, Ruy-Blas, con la nuova prima| 
donna Halik Giorgio, | 

Eccedenti. Fucevano un baccano în- 
diavolato mettendo in rivoluzione tutte la| 
via Scussa: non vollero sottomettersi alle 
ammonizioni delle guardie e vennero ar 
restati. I tre surbolenti sono : Nicolò P., 
di anni 47, fabro-ferraio; Francesco D., di 
anni 88, calzolaio, ed Eugenio St, d'anni 
22, frultivendolo. 

Ogni giorno una. Due artigiani 
sono seduti al caffà 

— Cameriere, dell’acqua 

— Dell'acquaf - esclama il 
Che cosa yuoi farne P 

— Beverla, diavolo ! 

Beverlu! Ma quendo tu hai dell'a 
cqua negli stivali, ti prendi un reuma., 
Figurati poi ad averla nello stomaco! 

SPETTACOLI. 

Anilieatro Fenice. (Ore 8). yRay-Blast, — 

Ingresso solli ‘60 — Galleri s. 90. 


ri 


grida uno, 
secondo, 


Borsa del 3I Kgonto. Le notizie  contrid- 
dicienti snl mércato;internszionale dei ‘grant, co» 
wincisto oggi a Vienna, focero che ci: corsi 
iella, odierna Borsa rimanessero quasi stazionari, e 
difatti, ban, poco abblunio a +iferire. 1l Credit oscit- 
lava da ‘287.10 n 287.00, le Rendito'sul'9 19, 
8275, la Valuta sbbastanza. sostenuta, Rendita 
ferma 94?fi a 94.50, fattosi contante 
Borse estere chiudono ferie, Berlino 478, 
298.30, Ungherese 99.15, Pariglotlimo 81.40 il 8 
95.65 la Reridita. Qui, conosciuta la chiusa, 96. 
0 9470. 

Lincimo, Fapoleoni-9,87!/, a %.89/,-Zeochini 6.80 
a 3.48, Londra 324,35 a 124,80, Francia 49,20 a 
{o.n0, Ialia 49.15 a 49.80, Manconoto italfane 
49,102 49,30, Banconote germaniche 8145 è 61.98; 
Rendita austriaca ih carta 52,80 a 82.95. detta |n 
Argento 58.48 a (83.75, Rendila nfigherese, in. oro 
49/9830 .99.—, detta.in carta 59/, 92.908 42,50, 
Credit 2874/, a 2! Unionbink 80, Lloyd neo: 


lo 
6 


Tipografia del Piéoolo, dir. F. Hua 
Bdit. o redalt. resp. A. Rocon. 


i riger una ragazza per lavori in b 
Si ricerca clero, pratica di lavoratoric 


Indirizzo al-nPlecolo®. (1499) 


Ruv-Blas "bteto solai 


presso ATER: 
sindro. Loti, 


(1478) 
GERE To si diano i giornali Indi» 
In 2. lettu a pendente, Tagbinit e Kika- 
niki. Indirizzo'ali'amministrasione.del , Piocolo", (4459) 
affi SA UD quartiere di 2 stanze, c4- 
D'affittare merino, cuana:o tottastà, I 
lano, per f, 230. Via Legna N. 1. Rivolgersi da 
M. Cappellani, via Poste £ (1418) 
ta AU ear, x 
POffitiArO Sianie con 6 senza mobilia, 
D'affittare fano è bolla visa. Tnditizo 
prosao il giornale, (74) 
ia V'4) nn 5 miont distinte dalla chiesa 
D'affittare 15. ‘Giacomo, una. cad di È 
stanza eleganti, acqua in cass, giardino, vista sul 
Affitto annuo f, 32 
(1851) 
Slunze agimobiliate, una con 
Igressò libero, Via -Cordarioli 
cattà: Bergamin, (1475) 


Piozsa del 


nze parchellale, con 
sso Jiboro, ati» 
7, insinuarsi dal portinaio. 
(ARTO) 
Pera Cry costo, atfimasi VIa Nicolo S, iN. 
Camera (1479) 


Da vend ore uma ‘collezione d' uccelli con 


gabbie, a modico prezzo, In- 
divizzo al <Piocolo®, {* 
domenica serà; 


53) 

DI durapia la 

Eu SMAFTItO fappreseotazione, nel. risi» 

ranle del teatro Anfiisatro Fenice, un piccolo dae 

nocchiale. Tritttindosi ‘di carà memoria, I° onesto 

trovatore è pregato “di poritrio in Rolamb n. 2, 
campizna Driolî, ove riceverà generosa mane 


(1407, 
Stella. cere ricevelti ine no 


don sommo. più 
, mio angelo. 

llrimprovero che mi fai giusto, avendo In- 
combensitò l'albergoture dI portatil il ‘ibro, od'il 
glornale lo devi riteveresInéi | giorni, Sel mollo 
calliva, di sospellare ‘ch'io ml sia enticato di 
te; puoi craderio, mio. tesoro, dopo quanto 1] dissi 
Tumo è l'amerò simpre, procura 


è feci per le, 1 
dì sorivermi presto hi fermo in posta, Allendo ed 
lo (1468) 


a mami cone lò Lame. Un Venta 
riu, d'oggi ricevuta. Ringrazioli, unico pensior 
IE Re ner uoto. Beslcanazionis e ct 
sempre egualmente amala sono ; ed 'ancorasgiuroti 
clié corrisposto sei. Avavo bisogio est 

La (stamie giorni tristi possati. Beredicdndili 6a 
‘dorandoti mellip'e, SMarluosome I 
Add item) 


Ricordati TICA 


, vec» 
chio No&? 


Due belliss 


tansi ylà S, Francesco 


Arrival appena ogg 


via; \Ceroneo 1 +5 
credonti morto. Riu: 


stario"dh |etto com gabineli9 


Ji rie NEU 

Siricerca tto di 

liberò nel contorni’ di Piazza Lipsta oppure cias 
nuove. Offerte con prezzo presso l'Amministrazione 
subi LT (1462) 


© ricercano Ir ssi inirità 


s Pionolb®. (LI 


Tedelco-tallano, veni: 
Lote di Vibi ca 


Corrispondente 


upazione alla: sora, Offerta. al sPiocolo". (188) 


Unt 
ti 


amministratore: assomorabbo 
ancora qualche stabi 
ione del Giornal 


esperto 


oinis 


ia, motendo 
cos 


= di tI anni, di buo 
an pig nie. impiegato 


atitanto in una, Gata clapita reso lo, pretlon 
Ital Dogam ndo migliorano te 
one, ricerca un Impiego presso qualche 
mmerclale, con pico Indirizzo at 


nolto le iniziali O. (1461) 
Un bravo correttore 
tipografico 
irova stabile ecitecamento seh 
lo 3*reminzio Stabilimento CRI 
fico R. Freisinger, lalazzo del 
Lioyd. 1465 


Lejpiù recenti forme! 


= ì 


dd 
OCOLLUBTTI di Onisinie 
forma, da soldi 90, 
1.50, 1.60, 170, 180, 1.40 8 più Ia dozzina. 
DOLDETTI di finissima Lela, drill), all''iniglose; 
con punte: rotonde: e rovesciato, da fi 1,40, 2.84, 
2.706 più Ja dozzina. 
COLEETTI con hordura nera da lutto, ogni 
forma, da f. 2/60 e (8/20 la dozzina, 
POLSI in ogni più moderna forma, 
stolte, da f. 1,50, 
sino f. 7.60 Ja dozzine. 
POLSI con bordura nera da lutto, 
più lw dozzîna. 


stoffe, OEnNÌI più modena 
1,10, 1.20, 1,80, 140, 


di Ainissitàe 
RN, 2.70, 


al 5500 


VADIIOCIE dei modelli i più 
dissimio, di migliori stoffe, ‘con 6 senzi 
polal, bianche, dn .f. 1.40, 1:25, 1,48, 
1.80, 8, 2.10, 2.20, 2.50 6 285. 

CAMICIE colorate, in finissiuo percale sd oxford, 
con s senza collelti, colori garantiti, ds 1 1.86, 
1.30, 1.75, 4.80 in poî. 

CAMIOIE ds nolfe è layoro, blanolià a cototate; 
da soldi &5,.t, 1.61.50. 

MUTANDE ogni misyra, in tela, piuet inglese 
e mussolini, da soldi GB, f. 1. 1,10, 1a, 1,50 è 
1.75 al paio. 


MAGLIERIE 
Sistema Prof. Jiger 
Bs” ai minimi prezzi “BE 


AL 
4 NEGOZIO VIENNESE 0. REISS 
Miss Triosto Plazza della Borsa 602 


pertozionati, soli- 
collatti ve 
i 96; 


F. 100.000 Mie princinare. tone: 
: Pi 


ria esposizione | Pndapeat. 
400) Vincile in denaro. Viglietti a; fi vendo.ii 
Cambio-valnia 


inseppe Bolaffio. 
NES ZLI ERE II 


ca ui mo 
NUOVA 


Sartoria Economica 


BEE Corso N. 20, p. i Da 
GRANDE 


Arrivo Stoffe 
Bee Pura Novità "DW 
Vestito completo sopra misura 


veve 


OVATTA BRUS 


geiti occorrenti per là medionfura 


mitissim! 
1398 


nssortimento ed n 
sì trovano presso 
IGNAZIO KRON 
— Deposito Mobili di Vienna — 
ffriosto, Via al Toatro N. DA 
(Tergesiso), 
Il Prezzo corrente Illustrato si spedisso 


Per compiacenza ritira. 


(1980 
Genmaio. cidTo) 


NE covonque gratis è franco “Sg 


